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a Dr Aia 
Le nostre perdite nell’attaceo contro i 

dervisci 

« Massaua, 5. — (Portato a Perim per 

piroscafo). Nell’ attacco dei trinceramenti 

dei dervisci a Tucruf, fatto dalla colonna 

del colonnello Stevani il 3 aprile, abbiamo 

avuto le seguenti perdìte di ufficiali: Morti 

i tenenti: Partini Umberto, che, quantun- 

que non guarito della. ferita. riportata 2 

reparto ; Bonetti Augusto ; Stella Giuseppe 

e di Salvio Gaetano. Feriti: capitano De 

Bernardis Michele; teneuti Bellotti Luigi, 

‘antù Giuseppe, Pagella Vittorio, De Rossi 

Giuseppe e Ferrari Sallustio. Indigeni tre- 

cento fra morti e feriti ». 

Sul fatto del 3 

L'Agenzia Italiana iersera dico che il 

richiamo del colonnello Stefani ad Agorcat 

e probabilmente a Massaua indica l’inten- 

zione di Baldissera di limitare la guerra 

contro i dervisci alla sola difesa di Cassala. 

Iì compito di Stevani era quello soltanto 

di difendere l andata e il ritorno della ca- 

rovana mensile, che reca i viveri, le muni- 

zioni e la posta. 

L'attacco del giorno 3 non era stato au- 

torizzato. In esso gli ufficiali si esposero 

fino alle temerità, cagionando perdite dolo» 

rose come quella del tenente Partini, 

Il richiamo dello. Stevani è diretto al 

ad evitare inopportuni slanci da parta no- 

stra, mentre gli inglesi procedono con pon- 

derazione. 

Il governo ha dato in argomento istru- 

zioni precise a Baldissera, tanto più che 

ora spetta, di agire ‘agli inglesi, le cui 

truppe indiane presto sbarcheranno a Sua- 

kim. 

Una lettera da Londra alla «< Riforma » 

La Riforma riceve una lettera da Londra, 

la quale dice che la missione del colonnello 

Slade consisterebbe in un accordo col go- 

verno italiano per la rinuncia all’ occupa- 

zione di Cassala, sostituendo alla guarnigione 

italiana una guarnigione anglo-egiziana. 

Lo sgombro di Cassala da parte nostra 

avverrebbe appena la sostituzione del pre- 

sidio potesse effettuarsi senza pericolo. 

Il governo italiano avendo poi fatto sa- 

pere a Londra che intendeva ormai disin- 

teressarsi delle cose del Sudan, la sospen- 

sione dei provvedimenti. per una grande 

spedizione su Dongola si collegherebbe con 

queste trattative. 
Occupata Cassala, il governo britannico 

deciderebbs se alla nuova stagione si po- 

tesse riprendere la campagna contro i der- 

VISCI, 

La Riforma garentisce che queste intor= 

mazioni le vengono da persona seria. 

I frati nell’ ultima guerra d’ Africa 

Serive Adolfo Rossi al Corriere delia Sera : 

<A mezz ora circa dal forte di Adigrat 

Te associazioni $ 

‘aveva di che sfamarsi. Saputo che il rego- 

ESCE TUTTI | GIORNI 

i ricevono esc 

superiori quello che. si meritava; ma la 
nobile e coraggiosa condotta del frate feca 
sì che alcuni giovani ufficiali, per solida- 
rietà col Don Rodrigo di cui sopra, presero 
a guardare con occhio meno amico del ‘so- 
lito i cappuccini. 

E Adolfo Rossi continua: 
«Quando ai primi di febbraio. il nostro 

accampamento si scostò da Adaga Amus 
verso Intisciò, uno dei frati di Adigrat, il 
adre Francesco, raggiunse le nostre truppe 

a Mai Gabetà. Lungo la strada fu derubato 
di un mulo carico di viveri, cosicchè non 

lamento di guerra equipara i cappellani al 
seguito delle truppe ai capitani, padre 
Francesco si rivolse rispettosamente al Co- 
mando generale, ma chi fingeva di non ve- 
derlo, chi lo salutava con ostentata fred- 
dezza. Si commossero per la sua sorte quei 
fiori di cortesia che erano i capitani Bian- 
chini e Masotto ed i loro ufficiali della 3.a 
e 4a batteria (alla cui mensa eravamo ag- 
gregati allora io e«Mercntelli) e invitato 
con insistenza, il padre Francesco diventò 
nostro commensale. 

« Era un giovane frate alto e magro, 
dalla barba castana, in occhiali, nativo 
delia. provincia romana: natura d’ uomo 
mite ed intelligente. 

Essendosi egli dolcemente lagnato delle 
accoglienze ricevute al Comando, qualche- 

duno gli disse: 
« Eh! padre Francesco, sarà per quella 

tale faccenda di Adigrat..... 
<« Possibile! — esclamò riscaldandosi, cosa 

che non gli succedeva quasi mai. — Ma io 
sono fiero anzi di avere in quell'occasione 
compiuto il dover mio. Se vi sono dei don 
Rodrighi, è bene si sappia che vi sono an- 
sora dei padri Cristofori! 

« Ai bravi ufficiali d'artiglieria ed a noì 

piacque quella franchezza. Dovemmo con- 
venire che dopo aver fatto tanto chiasso 
per la cacciata dei lazzaristi francesi ‘e per 

l'istituzione della prefettura apostolica ita- 

liana nell’ Eritrea, era inesplicabile la con- 

dotta del Comando verso i nostri cappuccini, 

Dal momento che questi esistevano nella 

Colonia, era naturale che in uno o due se- 

guissero le truppe bianche in tempo di 

guerra. Valeva la pena che Baratieri, fra 
le innumerevoli lettere che scriveva, ne ri- 
volgesse di tanto in tanto qualcheduna an 

che a prelati e vescovi, mostrando di inte- 

ressarsi tanto ai frati italiani, se poi in 

pratica li trascurava a quel modo * 

« Fra due o tre giorni — concluse padre 

Francesco — deve arrivare qui un altro mio 

compagno e mi corsiglierò con lui sul da 

farsi. Intanto manderò le mie rimostranze 
al padre Michele da Carbonara. 

« Queste, evidentemente, hanno poi otte- 

nuto il loro effetto, ed il padre Francesco 
‘ed il suo compagno, trattati forse un po’ 
meglio di prima, sono rimasti al campo € 
furono travolti nella ritirata del 1.0 marzo. 

« Si può essere scettici e discutere sulla 

utilità delle missioni europee fra rozze po- 

olazioni abissine, le quali non sanno di- 

stinguere le differenze che separano la re- 
ligione cofta da quella cattolica; ma meri- 
{ano certamente un profondo rispetto quei 
poveri miss1ovar che senza ricompensadi sorta 

seguono volontari un corpo di truppa in 

uerra e affrontano i pericoli di un combat- 

timento per recare i conforti religiosi ai loro 

lusivamente all’ ufficio 

ECCETTO I FESTIVI 

ale, in v i giorn a 

prefetto apostolico, padre Michele da Car- 

bonara, malgrado la sua età piuttosto avan- 

zata, viaggia a dorso di mulo. 

Te monache italiane, addette alle scuole 

dei piccoli indigeni di Massaua e Keren, 

sono vestite di nero con cuffia bianca. 

Cappellano e maestro di scuola ad Asma- 

ra è il noto padre Bonomi, che passò qual- 

che anno di prigionia fra i dervisci. 

Il pudre Michele risiede abitualmente a 

Massaua. 
Adolfo Rossi. » 

o 

Il 75.0 anniversario 
della prima comunione del S. Padre 

Osservatore Cattolico e la Lega Lom- 

barda pubblicano questi documenti relativi 

alla proposta dei Seminaristi milanesi di 

solennizzare il 75.0 anniversario della prima 

comunione del Papa: 

: 1, Lettera del Card. Vicario di Roma 

all’Arcivescovo di Milano: 

E.mo e R.mo Signor mio Oss.mo, 

Il pensiero dei Seminaristi Milanesi di 

ricordare nella ventura f:sta di S. Luigi 

l’anno settantesimo quinto della prima co- 

munione del S. Padre, è lodevole da più lati. 

Quanto avvicina i figli al Padre Supremo 

delle anime, deve essere cercato dai buoni 

con maggiore impegno, che non s’adoprino 

i tristi. per allontanare i fedeli da lui, e_ 

circondarlo di solitudine. Or questo anni- 

versario porge la bella opportunità d’acco- 

stare al Santo Vegliardo i giovani special- 

mente nei quali varrà ad infondere un più 

generoso vigore di fede e di carità. 

Inolire, nel concetto di tanti che non la 

curano, solleverà la prima comunione a farsi 

ia della Posta 16, Udine 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale por oeni 

ig riga cent 40 — lu 
n» 

Le inserzioni di 8,90 4a pagina 

per l’ Italia e per l’Estero si rieevono 

ezcluaivamenta ell’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via della 

Posta 16, Udine. 

6. Promuovere la tiratura di una. im- 

magino commemorativa dell’anniversario da 

distribuirsi durante la Comunione e d'un 

libretto popolare. 
N. B. Se fa loro difficoltà il secondo nu- 

mero, osserviamo che non s'intende insistere 

sulla prima o seconda Comunione in specie, 

ma piuttosto di fare accostare, in massa 

tutta la gioventù, 

3.0 Lettera di Sua Eminenza l'Arcivescovo: 

« Esaminate queste proposte le abbiamo 

trovate degne di molta lode, anche perchè 

rivelano gli ottimi sentimenti dei nostri 

chiarissimi chierici verso 1’ azione cattolica, 

la quale dovrà pure un giorno avere larga 

parte nell’esercizio del sacerdotale ministero. 

«Li benediciamo di tutto cuore questi 

diléttissimi figliuoli e facciamo voti che & 

maggior gloria di Dio ed a consolazione del 

Sapientissimo e Veneratissimo Pontefice. e 

Padre Leone XIII, sia coronata di splendido 

successo questa loro ledevolissima proposta, 

« Pasqua 1896 
«+ A. C, CARD. ARCIVESCOVO. » 

ea reni arr riu iii 

PER IL COORDINAMENTO 

DEGLI STUDIOSI CATTOLICI IN ITALIA 

Da tempo fu diramata ai vescovi italiani 

la seguente lettera : 

« V. E, nella sua saggezza e col sno zelo 

per 1 onore Chiesa, avrà riflettuto cone a 

tutelare la verità nell'ordine scientifico ed 

a meglio provvedere alla salute della gio- 

ventù studiosa, converrebb3 dare in Italia 

alla scienza armonizzata colla fede una vita 

ed una influenza sociale maggiore di quella 

che ebbe in questa seconda metà del secolo 

che sta per finire, e perciò sarebbe da de- 

siderarsi uo più ampio e robusto coordina- 

riconoscere, come è giusto, atto importan- 

tissimo della vita. 

S' è avvenimento degno d’ essere celebrato, 

dopo tant’anni, nel visibile Princips dei 

Pastori, è dunque necessario incentrare nella 

comunione le rosee speranze desli aoni pri- 

mi e la matura esperienza degli ultimi. Si 

intrecciano così in ‘un, serto «solo la devo- 

zione eucaristica ‘e la riverenza alle somme 

chiavi: l’amore a Gesù nascosto nello specie 

sacramentali, e l'obbedienza al Vicario di 

lui, a Chi ereditava da Pietro l'autorità 

suprema, interprete della fede e dispensa» 

trice dei Sacramenti. 

"Incoraggio pertanto i suoi giovani chie- 

rici, Eminentissimo, a incarnare nel fatto 

il d segno, e confido cha l'esempio dato da- 

gli alunni di Ambrogio e Carlo, sarà unt- 
versalmente seguito. 

Bsati i giovani Leviti, usi a frequentare 

degnamente il convitto eucaristico, beati i 

giovani educati, come codesti suoi, all’ a- 

more del Papa! ù 

Ed ora V. E. gradisca 1 espressione del 

profondo ossequio, con che Le bacio umi- 

lissimamente le mani. 
Dell’Eminenza Vostra 

Dal Vicariato, nel Giovedì Santo 
2 aprile 1896. 

Dev.mo aff.mo servo vero 

L. M. Cardinal Vicario. 

Em,.mo e Rev.mo sig. Cardinale i 
Arcivescovo di Milano. 

2. Ecco le proposto da noi stabilite per 
la fausta ricorrenza del 75.0 anniversario 

mento fra tutti gli studiosi cattolici di ogni 

ramo scientifico. Questi troppo spesso, in 

talia vivono disconosciuti, isolati ed ope- 

ranti in angustia cerchia, deficienti del sus- 

sidio di mutui lumi e discussioni, e non 

poco ancora remoti da quella unità. di in- 

tendimenti finali, che sotto la guida della 

Chiesa risponda alla dignità ed alle tradi- 

zioni del sapere cristiano. 

«In tale stato di cose i sottoscritti Ve- 

scovi, di cui l uno ebba già a tentare, non 

senza frutto mediante |’ Unione cattolica per 

gli studi sociali, un primo saggio di simile 

ordinamento, e l’altro ebbe occasione in 

recenti convegni di Vescovi e per lettera di 
interrogare in proposito parecchi. illustri 

| Colleghi, sono venuti nel pensiero (in cui 

furono pure autorevolmente confortati) di 

farsi iniziatori presso |’ Eccellentissimo Epi- 

scopato Italiano della costituzione di una 
grande Unione o Società scientifica; divisa 
in tante Sezioni, quanti sono i rami prin- 

cipali delle conoscenze, la quale raccolga i 

pensatori e gli studiosi cattolici d’ Italia, 

disposti a consacrare la loro opevosità dot- 

rinale ad onore della fede ed a servizio 

della Chiesa. i 

« Ricollegati gli studiosi cattolici italiani 

in un Sodalizio estero a tutta la penisola, 

sotto la scorta dell’ Episcopato e coll’ appro- 

vazione della Santa Sede, verrebbe soppe- 

rito a que” difetti più sopra deplorati, e col 

più ricco e saldo fascio delle forze si po- 

trebbe meglio resistere alle falso dottrine, 

che oggi con tanto pregiudizio pretendono 

al monopolio degli intelletti; e infine col- 

locando la scienza italiana al posto d'onore, 

esistono gli avanzi di uns chiesuola catto- 
tolica, costruita molti anni or sono da uno 
dei primi missionarii italiani penetrati nel- 
I Abissinia, il padre De Jacobis, la (cui 
tomba si venera ancora dagli indigeni come 

che legittimamente le spetta nella collabo- 

razione universale dei Cattolici, sarebbe 

sperabile che questa rispondesse degnamente 

ai voti del S. Padre Leone XIII, ferventis- 

connazionali feriti e moribondi. 

« Fra i due frati di cui uno sarebbe morto 
e l’altro prigiomero, Vi deve essere certa- 

mente il coraggioso padre Francesco. 

della prima Comunione di Sua Santità sa- 

rebbero : 
1. Indurre la gioventù cattolica ad acco- 

starsi il 21 p. v. giugno alla Ss. Comunione 

uella di un santo a Heho, presso Akrur 

Durante i suoi viaggi in Etiopia il cardi- 
i er qualche tempo 

nella chiesuola cattolica di Adigrat e vi 
nale Massaia si fermò 

consacrò uno 0 due preti indigeni. 

Gli avanzi della chiesuola sorgono lungo 
monte; sono circondati da 

alcuni alberi e bagnati da un filo d’acqua il fianco di un 

perenne. 
Alla fine dello scorso anno, dopo l’ occu- 

padre Michele da 

Carbonara vi mandò tre dei suol cappuc- 

cini coll’idea di ricostruire la chiesa, acqui- 

stare il terreno circostante ® ravvivare e 

diffondere la fede cattolica fra le famiglie 

pazione dell’Agamè, il 

convertite dal padre De Jacobis © dai pret 

abissini che gli succedettero. » 

La mancanza di spazio ci 
riassumere. 

Fra un padre cappuccino 

cappuccino facea Ja parte di Padre Cristo 

foro, e quell’altro la parte di Don Rodrigo. 

Fortunatamente il Don Rodrigo ebbe dai 

costringe 

ed un ufficiale 

italiano ebbe luogo un incidente in cui il 

« Lo ricordo quando la mattina dello 

scorso Natale celebrò la Messa nel recinto 

del forte di Adigrat. Con quattro tavole 
‘aveva fatto, da alcuni soldati del genio, 

rizzare l’altare sotto una piccola baracca fo- 
derata internamente alla meglio con qualche 
pezza di cotonata bianca. In piedi, lungo il 

pendio su cui sorge il muro della ridotta, 

vi assistettero quasi tutti gli ufficiali delle 
truppe concentrate allora in Adigrat, com- 

formi chiare, in gambali, a capo scoperto, 
essi formavano un gruppo caratteristico da- 
vanti a quel singolare altare, e producevano 

3 | un effetto strano le parole: Pax vobis, col 
i| nemico che a ore di distanza circondava 

Macallè ! 

Nella Colonia Eritrea i cappuccini indos- 
sano lo stesso abito tradizionale che portano 
in Italia: si coprono solamente il capo con 
uno di quei cappelli di sughero, foderati 

- | bianco, dalle larghe falde, che si chiamano 

funghi. Nel recarsi da un paese all’altro 

preso il generale Baratieri. Nelle loro uni- - 

pregando per il Papa e per i bisogni della 

Chiesa, accentuando il significato antimas- 

sonico. 
2. Dove sia possibile trasferire a quell’e- 

poca la prima o la seconda Comunione dei 
giovanetti. 

3. Promuovere questa proposta in tutte 

le Parrocchie, specialmente dove esistono 
Oratorii, Compagnie di Luigini, Figli di 

Maria, Collegi, Istituti, Case di educazione, 
giovandosi, ove non arriva l’opera delle As- 
sociazioni cattoliche, dell’opera di alcuni 

‘ sacerdoti conosciuti ed influenti. 

4. Di raccogliere in appositi moduli la 

firma di ciascun giovane, dove sia possibile, 
oppure il nome degli Istituti o Collegi, delle 

Parrocchie o delle Istituzioni, religiose, com- 

porre i moduli in un album elegante da 

presentare al S. Padre in uno coll’obolo di 

coloro che partecipano al festeggiamento. 

tadine ad accostarsi alla Ss. Comunione in 

cavalcavano i muletti indigeni, Anche il 

5. Indurre le Associazioni Cattoliche cit- 

simo caldeggiatore di restaurazione in Ori- 

sto, non solo della Filosofia ma di ogni 

ramo dello scibi'e. ) 

« Lo linee fondamentali di questo ordi- 

namento stanno disegnate nei pochi articoli 

dello schema, qui compiegato; nel quale 

V. E. si degnerà di porre attenzione alla 

duplice sollecitudine, da un canto di appor- 

tare la massima guaren t2924 di principe 

cattolici nelle indagini dottrinali delle So- 

cietà, dall’ altro di rispettare la piena au- 

tonomia degli esistenti sodalizi di studio. 

« Per il primo rispetto è noto, come il 

movimento scientifico dei Cattolici nell'età 

nostia, sebbene per tanti riguardi così ono- 

rifico, nondimeno si appalesi talcra incerto 

intorno ai metodi che meglio convengano 

all’ odierno indirizzo del pensiero, tal altra 

trascorra nei quotidiani contatti colla scien- 
za razionalista, a concessioni forse eccessive 

o sospette. Un miglioro accordo pertanto’ 

in questo argomento apparisce doveroso € 
proficuo. 

i 

forma uffiziale, 
« Per il secondo rispetto, è evidente, che 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 2 APRILE 1896 
se esistono pure talune Società per qualche 
ordine speciale di studi in Italia, nulla 
toglie che le stesse persone che ne fanno 
parte, dieno il proprio nome ad un Seda- 
lizio più generale, il quale lasciando asso- 
lutamente intatta la libertà di azione dei 
singoli, tutto armonizzi in comuni e più 
larghi intenti finali, e renda più concorde 
e rispettabile la affermazione pubblica della 
cultura italiana, in alcune più solenni oc- 
casioni, p. e. quelle dei Congressi scientifici 
nazionali e internazionali. 

« Ciò posto, noi sottoscritti ci rivolgiamo 
fiduciosi a V. E., perchè prese in conside- 
razione le nostre proposte, si degni espri- 
merci il Suo prezioso consiglio intorno ad 
esse: e nel caso in cui giudichi di appro- 
varle, voglia delegare una persona di sua 
fiducia ad indicarci i nomi degli studiosi 
ecclesiastici e laici della sua diocesi, che 
potrebbero essere invitati a far parte della 
suddetta Società od Unione di studio; ed 
a corrispondere con noi, o con chi sarà da 
noi destinato, per le pratiche successive. 
«Appena col consenso di V. E, noi ci 

saremo rassicurati della convenienza e pos- 
sibilità di attuare tale disegno, noi proce- 
deremo agli atti preparatori per la costi- 
tuzione della Società, solleciti innanzi a tutto 
d’iroplorare sul novello ordinamento la de- 
finitiva approvazione della Santa Sede. 

« Le risposte potranno essere dirette dal- 
lE. V. all'uno o all’altro dei sottoscritti 
che con profonda venerazione si protestano 
dell’E. V. dev.mi ed oss.imi Servi e Con- 
fratelli 

«T AGOSTINO, Vescovo ii Pavia, 
«+ GIUSEPPE, Vescovo di Padova, 
Presidenle d'onore dell’ Unione 

Gatt. per gli Studi Sociali in Italia. » 
Keco lo schema di statuto compiegato : 
1. Verrà costituita pegli studiosi cattolici 

d’Italia una grande Unione o Società Scien- 
tifica, compreniente in distinte Sezioni i 
rami principali delle discipline. 

2. Queste Sezioni potranno ripartirsi nel 
seguente modo: 

a) Oltre alla Sezione per gli studi s0- 
ciali (economici, giuridico-politici, ecc.) rap- 
presentata oggi dall’ Unione cattolica per 
gli studi sociali, si comporranno le Sezioni; 

6) per gli studi religioso-apologetici ; 
c) per gli studi filosofici; 
d) per le scienze fisico naturali; 
e} per gli studi storici ed affini. 

3. Scopi della Unione scientifica generale 
sono: 

a) di collegare con mutue relazioni di 
studi per ogni ordine di discipline i cultori 
cattolici di ogni parte d’Italia; 

b) di custodire e propugnare |’ unità 
dei principii cattolici nelle scienze in genere; 

c) di avvivare e mantenere utili corri- 
spondenze con altre Società scientifiche ita- 
liane e straniere. 

4. La Società che venisse così a costituirsi 
(a somiglianza di altre cattoliche in Ger- 
mania, Austria, Iughilterra), lascia piena- 
mente intatta l'autonomia degli altri 
sodalizi scienziati oggi esistenti. 

5. La Società protesserà nei suoi statuti 
docile dipendenza della Santa Sede all’ in- 
tento di ispirarsi alle più sicure dottrine 
cattoliche nel rispettivo dominio scientifico. 

6. La Società compilerà il proprio Statuto 
organico definitivo da approvarsi dalla Su- 
prema Autorità ecclesiastica. 

7. Ogni Sezione scientifica procedendo a 
tenore dello Statuto alla costituzione del 
Seggio centrale direttivo o Presidenza gene- 
rale, dovrà avere per ogni Sezione scienti- 
fica un membro dell’Episcopato quale Pre- 
sidente d'onore, cui rimanga riservato l’ uf- 
ficio di custodire l'integritè dei principii 
cattolici nel rispettivo ordine di studi. 

8. La società consterà di gruppi regionali, 
Perciò oltre ad una Sede centrale (da eleg- 
gersi), avrà Sedi locali possibilmente una 
per ogni regione d’Italia, entro l’orbita di 
ciascuna raccogliendo i membri delle varie 
Sezioni di studi; i quali eleggeranno il 
proprio Presidente regionale e altrettanti 
Vice-Presidenti, che ivi, potranno costi- 
tuirsi. 

9. La Presidenza regionale avrà cura di 
convocare frequentemente i Soci per le op- 
portune comunicazioni e discussioni scien- 
tifiche. 

10, In periodi più lunghi l’ intera Società 
nei vari suoi gruppi potrà indire un Con- 
gresso scientifico nazionale e partecipare ai 
Congressi scientifici internazionali. 

11. La Società provvederà alla fondazione 
e scelta di Periodici che siano l’organo dei 
varii suoi studi. 

Seguono poi le seguenti disposizioni tran- 
sitorie : 

1. Per tutte le pratiche relative alla at- 
tuazione del presente Schema o disegno di 
ordinamento scientifico, i Vescovi di Padova 
e di Pavia potranno coadiuvarsi di una 
Commissione ordinatrice da loro eletta ed 
operante sotto la loro direzione. 

2. Nell'autunno 1896 all’occasione più 
opportuna che si presenterà, si convoche- 
ranno gli aderenti alla nuova Società per 
la discussione ed approvazione dello Statuto 
e per gli aocordi riguardanti il progresso 
degli studi cattolici in Italia. 

3. Ia tale uecasione cesserà l'ufficio dei 

due Vescovi promotori e della Commissione 
ordinatrice del presente disegno. 

Possiamo aggiungere scrive l’ ottimo Os- 
servatore Cattolico che V inaugurazione del 
sodalizio si farà a Milano durante le feste 
del centenario di S, Ambrogio. 

}L CENTENARIO DI REIMS 

Mandano da Roma: 
Le difficoltà sollevate dal Governo. radi- 

cale francese contro la partecipazione del- 
l’Episcopato alle feste di Reims per il 
quattordicesimo centenario del battesimo di 
Clodoveo, sono superate grazie alla energia 
ed all’abilità del cardinale Langenieux, 

Il ministro Combes, che una volta vestiva 
l'abito chierieale e lo chiamavano |’ abbe 
Combes, ed ora è uno dei capi saldi delle 
Loggie francesi, ha dovuto riconoscere che 
era in errore nel pretendere che, a norma 
del Concordato, i vescovi, do7essero avere 
il consenso del Governo per radunarsi col- 
lettivamente in funzioni religiose, e si è li- 
mitato a dichiarare che i vescovi non pote- 
vare fare atto collettivo verso i fedeli nè 
verso il governo. 

Da parte sua il card. Langenieux ha 
pregato le società realiste francesi di aste- 
nersi dal prender parte collettivamente alle 
feste di Clodoveo per non offrire motivo al 
Ministero di privare i cattolici della loro 
libertà religiosa sotto pretesto di colpire le 
loro manifestazioni politiche. 

ni a 
84 miglior! 

EA
T ca TARRI.TOSSÌ 

Lucca — Religione e milizia — Leggia- 
mo con piacere nell’ Esare: 

< Stamane, (6) nelle principali chiese di Lucca, 
i fedeli sono stati testimoni di un fatto per noi 
nuovo e molto edificante, 

Una grande quantità di soldati, condotti da 
caporali sì sono recati in corpo a «ricevere i SS. 
Sacramenti, dando esempio di molta fede è di 
vera piotà. 

Poi hanno ricevuto dalle mani dei Rev. parroci 
il biglietto, da portarsi a proprii snperiori, come 
attestato di aver fatto la Pasqua ». 

Napoli — I! prof. Mariano Semola — 
Sulla morte di questo illustre medico la Libertà 
Cattolica di Napoli scrive: 

« E’ morto -a 65 auni. Altri dirà del suo ma- 
raviglioso ingegno nell’ arte di Esculapio; la quale 
non puco deve a Ini, che con le profonde opsre 
scritte e con l’inseznamento orale seppe trac- 
ciarle la via giusta da tenere, armonizzanuo l’a- 
nalisi de’ fatti con la sintesi de’ principii di 
quella scienza, ch’ è per sua natura es- 
senzialmente positiva, o, come più chiaramente 
si direbbe, sperimentale. A” periti il giudizio di 
Mariano Semmola medico, e medico illustre, che 
splendidamente rappresentò |’ Italia presso quasi 
tutte lo altre cOlte nazoni nei più famosi Con- 
grossi. 

Noi diremo .con la gioia dello spirito qualche 
cosa di più consolante, ed è che egli è morto 
con quella fede, con que” sentimenti religiosi, che 
succhiò col latte dalla madre, nella prima scuola 
ch’ è la famiglia. Giace sal su0 letto, col Croce= 
fisso nelle mani; par che voglia dire: « Se umana 
fragilità feco velo al mio intelletto e ostacolo al 
volere nella vita delle azioni; ecco il mio Gosù, 
di cui benedico l’amorosissima visita fatta a me 
nel dolore, col quale mi ha riunito stretto alla 
sua Croce >. 

Il giorno 29 ricevette, con grande edificazione 
di tutti, gli ultimi Sacramenti, dopo aver nella 
serenità di mente, con segni esterni, ritrattato 
quanto le prescrizioni della Chiesa richiedevano 
da lui nella sua qualità presente di Senatore, e 
passata di Deputato al Parlamento italiano. Era 
già stato prima confortato dalla presenza e be- 
nedizione dell’ E.mo nostro Cardiaale, di cui gradi 
l’amorosa visita .con la espressione più viva del 
volto. Martedì scorso Sua santità Leone XIII, per 
mezzo dell’ E.mo Cardinala Rampulla, lo contor- 
tava pure della Benedizione Apostolica, al rice- 
vere la quale pianse di consolazione. Col Croce- 
fisso sempre nelle mani in questi giorni della sua 
ultima malattia, con gli occhi inteneriti dal pianto 
nel vedersi la famiglia accanto al sno letto, ebbe 
pure il cuore distaccato dalle cose della terra, 
per pensare al Cielo. 

Un grandissimo numero di telegrammi sono 
sono giunti dalt' Italia e dall’ estero alla famiglia 
dell’ illustre estiato. 

Pabblichiamo quello del nostro Eminentissimo 
siguor Cardinale Arcivescovo: 

« Al carissimo don Giovanni e a tutti dell’il- 
lustre famiglia Semmola implora da Dio piena 
rassegnazione e conforto, ed al caro e chiaro e- 
stinto eterno riposo. 

‘+ Guglielmo card. arciv. 

Roma — Giubileo giornalistico -— TL’ ot- 
tima Voce della verità compì ieri il primo XXV 
dalla sua fondazione. Ci rallegriamo coll’ ottimo 
giornale che, nato in tempi tauto diflicili, per la 
difesa della verità e della giustizia Seppe pro» 
gredire costantemente energicamente nella via 
che s° era tracciata, senza mai deviare da quanto 
aveva promesso nel suo primo numero del 8 a- 
prile 1871. 

Francia — Contro la massoneria — Il 
deputato francase Aynard ha parteclpato al mi- 
nistro dell’ istruzione, che lo interrogherà, alla 
Camera, sul discorso da lui pronunziato domenica 
a Beauvais, ricevendo i delegati d.lle loggie 
massoniche. 

Aynard rimprovera specialmente al signor Come 

rr rain 

bes queste parole : « Ora cha le vecchie credenze, 
< più o meno assurde ed in ogni caso erronee 
« tendono a sparire, i principii. dalla vera mo- 
«rale rifagiansi nelle Loggie ». È 

Per chi non lo sapesse, facciamo notare che il 
ministero radicale francese è quasi tutto masso- 
nico, è cioè un “ Conclave di 88.°,,, come quel 
tale Gabinetto italiano così qualificato dall’ on. 
‘Imbriani al tempo degli imbrogli dei tabacchi. 

Quanto poi ai principii della vera morale che 
rifugiansi nelle Loggie, sta bane ricordare che 
il Panamismo e tutte le altre scandalose faccende 
che disoaorano la Francia da parecchi anni, sono 
opera principalmente della massonsria francese, 
precisamente come in Italia il posto d'onore 
spetta alla massoneria, riguardo alle turpitudini 
dei tabacchi, deile forniture, delle soppressioni a- 
fricane, delle Banche, ece., ecc. 

Possiamo dunque consolarci pensando che, se 
le vecchie credenze sono in ribasso, per contrario 
é molto in rialzo ed è molto diffusa la morale 
delle Loggie. 

— L'esperimento del pallone destinato alla 
spedizione polare. — Venerdì passato ebbero luogo 
a Parigi delle esperienze preparatorie del pallone 
destinato alla spedizione al polo Nord del norve- 
giano Andree. : 

Il pallone era montato dai signori Strindberg e 
Lachambre. Esso portava una corda lunga 300 
metri e caricata di un peso di 5) chili, che, ab- 
‘bandonata per ierra e trascinata a volontà degli 
aeronauti, serviva di gaida. Partendo con un vento 
di nord-ovest molto vivo, gli aeronauti sì perdet- 
tero rapidamente nella nebbia, Dall’ alto della 
torre Eiffel non si potè seguirli coll’occhio s3 non 
per una mezz’ ora. 

L'aersostato sì alzò a 1300 metri, dove trovò 
una temperatura di 0 gradi, poi gli aeronauti si 
lasciarono calare fino a terra e per due ore fecero 
gli esperimenti colla corda di guida percorrendo 
40 chilometri e traversando senza inconvenienti 
delle foreste vicine a Nenville, finchè la corda 
s' impigliò tra gli alberi, così che fu necessario 
tagliarne una parte. Allora il pallone risalì a 2200 
metri, dove rimase per qualche tempo sopra un 
mare di nuvole con una temperatara di 10 gradi 
sotto zero. Quìndi discese nuovamente; alle 7 di 
sera il pallune passò sopra Orléans e per altri 
otto chilometri provò nuovamente la guida della 
corda, finchè in un luogo appartato gli aeronauti 
uscirono dalla navicella senza inconvenienti e 
senza aiuti di piena nutto 

itussia -— Le /este dell incoronazione 
dello Czar. — I preparativi dell’ incoronazione 
dello Czar contìnuano a Mosca con un’ attività 
straordinaria. Sul. vasto campo di Khodinskoe, 
dove deve aver luogo la colossale festa popolare 
di 400,000 individui, che vi troveranno per un 
giorno divertimenti e regali a spese dello Czar, si 
costruisce una quantità di teatri rustici e di ba- 
racchs, entro un’ immensa barrieru, che limiterà 
il recinto. Si sono già comandate ile p ovvigioni 
chs saranno distribuite, gratuitamente al popolo, 
perchè ognuuo riceverà, in una pezzuola portante 
dei disegni commemorativi, della salsiccia affumi- 
cata, una pane d'una libbra, delle frutta s.cch», 
del pane pepato e una tazza di metallo smaltato 
colla quale attiagerà birra o idromele in grandi 
timozze messe a disposizione del pubblico. 

Sono stati pure ordinati i costumi del medio 
evo, che porteranno gli araldi nel giorno dell’ in- 
coronazione, come pure i piatti d’argento nei quali 
tutte le amministrazioni governativo, {uits le 
rappresentanze nazionali, le assemblee dei nobili, 
i municipi, le corporazioni commerciali e operaie, 
ecc., presenteranno ai sovrani il pane e il sale, 

Nella prossima settimana sì effettuerà il tra- 
sporto solenne delle insegne imperiali da Pietro- 
bargo a Mosca, dove saranto deposte nel palazzo 
del Kremlino, Quello degli equipaggi di gala e 
delle carrozze storiche è già coninciato. Quanto 
alle trappa cha partecipsraano alle cerimonie, 
‘esse arriveranno a Mosca verso la fine d’ aprile, 
L'amministrazione ‘delle scuderie impariali ha fi- 
nora acquistato 250 pariglie di cavalli peri prin- 
cipi e gu altri ospiti illustri invitati all’ incoro- 
nazione: ed ha pure preso in .tfitto per essi 81 
caso. 

Delle torri, degli archi di trionfo, degli scudi si 
vedono già fia d’ora di tratto ia tratto rizzati in 
via Tverskaia, nella piazza dei Teatri, e nei dia- 
torni del Kremlino. Sarauno poi decorati con gran 
profasione di bandiere e di festoni. Si faranno 
pure i preparativi per i’illuminazione dell’Univer- 
sità, che sarà superba, perchè dei cordoni di taoco 
seguiranno tatto le Lines architettoniche dell’ edi- 
fico, mentre supra trepiedi antichi braceranno i 
fuochi di bengata dallo scalons al tetty. Quanto 
agli spettacoli che si daranno nei teatri, si sa cho 
al Grande Teatro l’opera di Glinka Za vita per lo 
Czar sarà rappresentata con straordinaria ma- 
gnificenza e coi migliori artisti della Russia. 

Dalla Provincia 
Cividale 

Ecco l’elenco dei premiati nella esposi- 
zione vinicola tenutasi durante le feste, e 
che ebbe esito felicissimo : 

Cat. 1. — Vini rossi comuni. 
Medaglia d’oro: Di Brazzà conte l'io, 

Meretto di Capitolo, Cabernet e Merlot. | 
Medaglia d’argento: Di Brandis conti 

fratelli, San Giovanni di Manzano, Voslauer 
e nero di collina — Rieppi fratelli, Albana, 
Ribolla nera (Pocka'za) e Blaufrinkisch — 
Mels conte Liobordo, Aibana, Blaufrinkisch 
— Nussi dottor Vittorio, Azzano d’Ipplis, 
Pinot nero — Busolini G. Batt., Buttrio, 
nero da pasto — Rieppi don Luigi, Pre- 
potto, ribolla nera (Pockalza) — Armellini 
cav. Giuseppe, . Faedis, comune nero da 
asto. 
Medaglia di bronzo: Coceani Francesco, 

Gagliano, Cabernet e Borgogna — Angeli 
Giov. Batt,, Ronchi Sant'Anna, Borgogna e 
Nero da pasto — Franchi dott. Alessandro, 
Pivano, Nero nostrano — Nimis Luciano, 
Nimis, nostrano nero — De Rubeis Dome- 
nico, Faedis, Frontignan. 

Menzione onorevole: Lreossi ing. Giulio, 

Malisana (San Giorgio Nogaro), Cabernet 
— Volpe Attilio, Togliano, Itefosco, 

Cat. II. — Vini bianchi comuni dell’an- 
natu. 

Medaglia d’oro: Nussi dottor Vittorio, 
Azzano d’Ipplis, Pinot bianco & Ribolla 
bianca. 

Medaglia d’argento: Comelli Paolo, Fae- 
dis, Ramandolo — Tellini Emilio, Buttrio, 
Verduzzo — Trento co. Antonio, Dolegnano, 
Ribolla bianca — Volpe Attilio, Torreano 
di Cividale, Borgogna bianca e Ribolla 
bianca — Dreossi ing. Giulio, Malisana, 
Verduzzo. i 

Medaglia di bronzo: Gabrici cav. Gia- 
como, Rubignacco, Verduzzo — Coceani 
Francesco, Gagliano, Riesling — Angeli G. 
Batta, Colli S. Anna, Verduzzo — Di Mels 
co. Liobordo, Prepotto, Ribolla bianca — 
Girolami Giuseppina, Faedis, Verduzzo. 

Menzione onorevole: Cirio Paolo, Palma- 
nova, Verduzzo — Di Brazzà co. Pio, Me- 
retto di Palma, Verduzzo — Pez Achille, 
Porpetto, bianco comune. 

Cat. 111. — Vini americani. 
Med. di bronzo: Nussi dottor Vittorio, 

Azzano d’Ipplis, Jacques — Volpe Attilio, 
Torreano di Cividale, Isabella. 

Cat. IV. — Vini vecchi comuni bianchi 
e rossi. 

Med. d’argento: Gabrici cav. Giacomo, 
Rubignacco, Verduzzo 1892 — Rieppi fra- 
telli, Albana, Ribolla nera (Schioppettino). 

Med, di bronzo: Di Trento co. Antonio, 
Dolegnano, Nero da pasto — Tomat fra- 
telli, Faedis, Verduzzo. 

Cat. V. — Vini appassiti bianchi e rossi. 
Medaglia d’argento: Coceani Francesco, 

Gagliano, Piccolit — Di Mels co. Liabordo, 
Prepotto, Kefosco. 

Categoria VI. — Acquavite uso Cognac, 
Acquavite di vinacce. 

Medaglia d’argentu: Volpe Attilio, Tor- 
reano di Cividale, Slivowitz è acquavite. 

Med. di bronzo: Nussi dottor Vittorio, 
Azzano d’Ipplis, Acquavite — Annoni Da- 
como Clodomiro Camino di Battrio, Acqua- 
vite. 

Menz. onor. Busolini Giovy. Latt., Buttrio, 
Cognac — Di Trento co. Antonio, Dole- 
gnano, Acquavite — l'ullio Giov. Batt., 
Tricesimo, Slivowitz, 

Cat. VII. — Aceti. 
Med. di bronzo. Busolini Giov. Batt., 

Buttrio — Mazzolini Giacomo, Cividale. 
Cat. VIIL — Fuori concorso. 
Diploma d’onore. Bigozzi cav. ‘Giusto 

S. Giovanni Manzano, Collezione vini ame- 
ricani. 

ì Palmanova 

Grave disgrazia. — Tre contadini e una 
donna di Outaguano venivano ieri iu car- 
rettina. Quando turono a Porta Aquileia, il 
cavallo s: adombrò; e allo svolto della prima 
via, la carrettina, urtando contro il muro, 
n’ ebbe tale scossa da ribaltarsi. 

La donna fu raccolta in gravissimo stato 
e portata semiviva all’ Ospitale, E soltanto 
dopo due ore riebbe la «conoscenza e la 
parola; e nelle sue condizioni si riscontrò 
qualche miglioramento. Uno dei tre suoi 
compagni restò ferito pure abbastanza gra- 
vemente al capo e ad una spalla. 

Prestò loro le prime cure il dott. Bor- 
tolotti. Il cavallo tu condetto nello stallo 
del signor Mucelli. 

‘{reppo Grande 

Occhio ai bimbi. — Il bambino Vittorio 
Michelutti d'anni 3, trastullandosi presso il 
focolare, venne investito dalle fiamme, e 
riportò ustioni tali che poco dopo spirò fra 
atroci spasimi. Anche la. sorella Teresa, che 
accorse per spegnere le. fiamme, riportò 
scottature alle mani guaribili in giorni 10. 

Porcia 

Giuoco non riuscito. — Venne arrestato 
Domenico Calimaco, ii quale denunciò al 
Sindaco ed ai carabinieri di essere stato, la 
notte antecedente, aggredito sulla pubblica 
via e spogliato di lire 163; mentre invece 
risultò che le avea sciupate in gozzoviglie 
e non era più in grado di pagare un suo 
creditore. - 

Lose di Casa e varietà 
Diario Saero 

Veneri 10 aprile — s. Inberale. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 10, $. Vito al Tagliamento. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 9 APRILE 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. Term, 8.9 | Min, Ap. notte 5.6 
Barometro 752 | Stato atmos. vario 
Vento Est | Press. leg. calanto 

Jeri vario 

Temperatura: Massima 15.5 — Minima 5.7 
Media 9.72 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole a Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.37 | Leva ora 45 
Passa al meridiano » 12.8.33 | Tramonta 15.15 
l'ramonta » 18.45 | Età dei giorni 26 
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«IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 9 APRILE 1998 _ 

Funzione di suffragio 

Per iniziativa di alcune pie gentildonne 
udinesi, si celebrerà, lunedì venturo alle 
ore 10, una Messa solenne da Requiem, per 
le anime dei nostri caduti in Africa, ora 
rimpianti da tante desolate madri italiane, 

Fu scelto all'uopo il Santuario della B. 

V. delle Grazie. Il pietoso suffragio doveva 
avere luogo nel giorno. trentesimo, che sca- 

deva in settimana santa ; sononchè non per- 

mettendolo le leggi liturgiche, si dovette 

trasportare al primo giorno libero, 13- cor- 
rente. ; 

Quest’atto, che addimostra la pietà e il 
cuore religioso delle signore udinesi, è al- 

tamente lodevole. 

Edificanto manifestazione di fede 

Ci siamo incontrati ier sera in via dei 

Teatri in una interminabile tila di uomini 

e di donne bruno-vestite e velate, che col 

cereo acceso preceduti dalla croce, accom- 

| pagnati dal clero, muovevano per le vie 

della Posta, Daniele Manin e Giardino re- 

citando preghiere. Che era? Erano i par- 

rocchiani delle Grazie che ritornavano dal- 

l'adorazione a Gesù Sacramentato esposto 
per le 40 ore nella Chiesa del Pio Ospitale. 
Ammirati ed edilicati insieme, registriamo 

per la cronaca il fatto oggidì non comune, 

tanto più che la nostra ammirazione fu 

condivisa anche da tanti che in fatto di 

cose religiose sono indifferenti, 

Generalmente considerato, fu lodevole in 
questi giorni il concorso delle varie aggre- 
gazioni parrocchiali alle due adorazioni 

nella Metropolitana e nella chiesa dell O- 
spitale; ma quello dell parrocchia delle 

Grazie tanto in una ché nell'altra fu di 

gran lunga superiore & tutti ed oltre ogni 
ettativa. 

2 nostro pensiero vol subito alla forza 
morale che può ancorg avere la parola del 

sacerdote sulle popolghoni, Aleum eccita- 

menti del nuovo parra fatti a tempoein 

modo opportuno basti'ono per scuotere 

tanta massa di popold 2 segno da farci 

rammentare l’entusiasmP religioso di tempi 

già passati. Nè sia lué e gloria al buon 

Iddio. 

Uominciabone 1! 

Da un anno circa, l’ste Gio. Zuliani con 

esercizio 2 Venezia in!Casselleria 5399, a- 

veva quale garzone celo certo Luigi Fas- 

setta di 15 anni da GR (Udine). 
Venti giorni fa lo Zliani venne a sapere 

che, quasi ogni giornoil ragazzo si recava 

biadaiuolo Angelo Manari in Ruga Giuffa 

a S. M. Formosa per èmbiare in biglietti 
di banca monete di rms © nichel. 

Insospettitosi di esse derubato, lo Zu- 
liani attivò una sorveganza per cogliere il 

ragazzo in flagrante; è non vi riuscì. 
Ad accrescere i sudSospetti, gli venne 

riferito con certezza cl il Fassetta posse- 

deva un libretto della Asa postale di Ri- 

sparmio. . : 
Allora l'oste chiamè Sè il ragazzo e lo 

mise allo stretto per othere la restituzione 

del denaro rubatogli, a'©urandolo che non 

lo avrebbe denunciato. 4 He 
Il ragazzo, dapprima®egativo, terminò 

col confessare e chiederPerdono, soggiun- 

gendo che sarebbe andai 2 casa a pren- 

dere il libretto per consNarglielo. Lo Zu- 

liani, non fidandosi tropj volle accompa- 

gnarlo. 

Allo svolto di una col&da però il ra- 
azzo riusci a scappare @îù non fu visto. 

Allora il derubato si 1d alla questura 

centrale e narrò ogni cosi8l delegato Fu- 

"olo. Date le opportantdisposizioni, la 

questura venne a sapere il Fassetta si 
era recato al suo paese, —elegrafato colà, 
fu risposto che il Fassetti dopo una fer- 
mata di pochi giorni, ergitornato a Ve- 

nezia. 
Gli agenti di P. S. si miro nuovamente 

in traccia del furfantello riuscirono ad 

arrestarlo. — Tradotto danti al Furolo, 

il ragazzo confessò di averin più riprese, 
rubato quattrocento lire ci spese, In goz- 

zoviglie. Invece lo Zuliai dichiarò che 
l'ammanco ascende dalle set alle ottocento 

lire. Indosso al Fassetta si suestrò soltanto 
un libretto della Cassa posta di Risparmio, 
su cui erano inscritte sole ttacinque lire. . 
Inutile aggiungere che il Fietta fu arre- 
stato e deferito alla Prorurdeì Re. 

Bollettino del Ministeroli Grazia e 
Giustizia 
Bertuzzi cancelliere della Pra di Udine, 

è promosso alla seconda catgria —. Bru- 

gnera vice-cancelliere della Pura di Udi- 

ne, ha l'aumento del decimo. - 

ll Consiglio della Fabbricerdi Segnacco 
è sciolto. La presidenza dellrca di San= 

t'Antonio a Padova è autorizià ad accet- 

tare il legato Fabbro. 

Biglietti di Banca tagliati riattaccati 

Il Ministero delle Poste e legrafi, con 

una sua ultima circolare ha Posto che: 

«I biglietti di banca degli istiti di emis- 

sione e di stato fagliati e ridecati, deb- 

bono essere dalle casse dello fto rifiutati 

salvo ai possessori di chieder il cambio 
ai rispettivi istituti o ad ‘unsgezione del 
Tesoro. » 

Tale disposizione ha arrecat©onfusione 

alle pubbliche casse ed ha infirmato la cir- 
colazione cartacea inceppando il minuto 
commercio. 

Infatti, negli uffici postali e telegrafici e 
negli altri, è un continuo dibattersi fra im- 

gati e pubblico, e per conseguente contrac- 
colpo, moltissimi privati si rifiutano di 
prendere le carte monete incollate, allegan- 
do il pretesto, che lo Stato le ha tolte dalla 
circolazione. 

Finchè il guaio si verifica in un grande 
centro, dove è facile ricorrere pel cambio 
agli istituti di emissione o al Tesoro, meno 
male; ma quando. si tratta di un piccolo 
paese di provincia, come può fare il deten- 
tore di una carta incollata a scambiarla ? 

Di qui gravi inconvenienti e reclami da 
ogni parte. 

Avremo capito che tutti i biglietti tagliati 
ed incollati fossero stati tolti dalla circola- 
gione (ed allora quale medio circolante re- 
sterebbe all’Italia?); ma non ci sembra 
iusto che certi uffici governativi facciano 

gli schifiltosi davanti ad un biglietto incol- 
lato, che poi i privati devono prendere e 
riconoscere per moneta buona e corrente 
nel regno. 

— Ora poi il Ministro del Tesoro ha sta- 
bilito che soltanto i biglietti di Stato e 
buoni di Cassa, formati di due metà delle 
quali una non offre la prova materiale ed 
evidente di appartenere all’altra, devono 
essere d’ ora innanzi ritenuti presso il cas- 
siere speciale secondo le normi comuni per 
tutti i biglietti logori e danneggiati che sono 
sostituiti con altri, previo bruciamento dei 
vecchi. Quindi non possono aver corso quei 
biglietti le cui parti riattaccato lasciano 
dubbio che appartengano allo stesso bi- 
glietto, e cioè che messe insieme non hanno 
uguali il numero progressivo e quello della 
serie, 1 quali sono in ciascun biglietto im- 
pressi duplicatamente. 

Grave disgrazia 
Stamattina venne condotto all’ Ospitale 

Luigi Romano d’ anni 45 di Risano. Il po- 
verino, mentre attendeva, insieme ad altri, 
alla demolizione di un muro del conte 
Agricola, fu colto da un masso enorme, 
che gli fratturò ambedue gli omeri. 

Oggi gli si farà l’operazione. 

AI ultima ora 
ci sì riferisce un gravissimo fatto di sangue 
accaduto ieri a Mortegliano, ma ci mancano 
i particolari. 

R. Corte d’Assise 
Ieri terminò il processo contro Vittore 

Sonagger, di anni 57, muratore, di Collalto 
di Pieve di Cadore; imputato di omicidio 
per avere, nel 31 ottobre 1895, ucciso in 
Raveo, con un colpo di zappa alla testa, 
certo Angelo Moro, il quale, essendo ub- 
briaco, molestava il Sonagger, che stava 
pacificamente lavorando. 

In seguito al verdetto dei giurati il So- 
nagger fu condannato a sei anni e 8 mesi 
di detenzione e agli accessori di legge. 
< Il Sonagger era difeso dall'avv. Giovanni 

evi, 

Corone che non temono concorrenza 
La Libreria del Patronato si è rifornita 

di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento. 

Un caso di ineleggibilità a consigliere 
comunale £ 

La Corte d'appello di Casale ha pronun- 
ciato la seguente importantissima sentenza 
in materia elettorale : 

« Per non essere nominati, o, se nomi- 
nati, decadere dalla carica di consigliere, è 
mestieri che preesista una lite col Comune 
prima del giorno delle elezioni, 

«Se non preesiste, ma insorge dopo, non 
v'ha più decadenza, e l’eletto deve sola- 
mente astenersi dal prendere parte alla vo- 
tazione quando il Collegio delibera sul da 
farsi intorno alla lite stessa ». 

Questa per gli operai 

Una circolare del Direttore Generale della 
Pubblica sicurezza del Regno, su conforme 
avviso del Reggente il R. Consolato d’Italia 
in Zanzibar, sconsiglia gli operai: italiani 
che volessero colà recarsi in cerca di la- 
vori, in seguito alla voce corsa di grandi 
costruzioni ferroviarie in quel sultanato, 
dappoichè colà giunti si troverebbero delusi 
nelle loro speranze sia pel poco lavoro che 
offre la piazza sia per la grande abbondanza 
di operai indiani, di fronte ai quali ogni 
concorrenza riesce impossibile. 

A Zanzibar poi, avverte il r. Console, la 
vita è molto cara, e consuma, le piccole 
economie dei nostri nazionali, ed essendo il 
viaggio di ritorno assai costoso essi si pre- 
sentano per sussidi e per rimpatrio al r. 
Consolato. 

— Il Console italiano a Galatz telegrafa 
er avvertire gli emigranti a non recarsi a 
usteuge dove i lavori del porto non sono 

incominciati, e quindi gli operai che vi si 
recassero non vi troverebbero occupazione. 

La relazione della Direzione Generale 
del Catasto 

E’ uscita la relazione della Direzione ge- 
nerale del Catasto relativa allo stato dei 

‘ presa la provincia di Udine, 

lavori per la perequazione fondiaria. La 

relazione dimostra che i lavori sono in corso 

di esecuzione in trentacinque provincie; 

quindici, comprese Padova, ‘Treviso, Ferona 
e Vicenza, ebbero l’acceleramento catastale; 

tre hanno titolo a sollecito compimento, 

sebbene in epoca indeterminata, senza ob- 

bligo ad anticipazioni di spese; tre, com- 
dopo aver chie- 

sto l’ acceleramento catastale, vi rinunzia- 

rono; quattordici provincie non chiesero 
l’acceleramento. In parecchie, come in quella 

di Udine, i lavori vennero chiusi, in altre si 

limiteranno il personale e le spese. 

Programma 

dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 9 corr. dalle ore 7 alle 8 112 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 

1. Marcia « Il ventaglio » Corridori 

92. Pezzo caratteristico « Ritirata : 

Inglese » Alberti 

8, Recitativo e Danza. delle ore 

« Gioconda » Ponchielli 

4. Invito alla « Dauza » Weber. 
5. Fantasia « Edgar » Puccini 

6. Valtzer « Illusioni » Montico 

Beneficenza 

Ospizio M.r Tomadini. 5 

Francesco. Leskovig, in occasione di una 
conciliazione avvenuta, offre L. 5. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 

Senz' ordine il molto è poco, con ordine 
il poco è moltissimo, 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Roma, 7 aprile. 

Stamattina la Santità di Nostro Signore 

ha ricevuto in udienza S. A, I. il Principe 
Eugenio Romanowki, Duca di Leuchtenberg, 

fislio del fu Duca Massimiliano e della Gran 

Duchessa Maria Nicolaiewna, i 

S A.1 era accompagnata da S. E. il 

Signor Alessandro Iswolsky, Ministro Resi- 

dente di Russia presso la Santa Sede, ed 

era ricevuta con gii onori dovuti al suo 

alto grado. 
Dopo I udienza Pontificia, S. A, L reca- 

vasi ad ossequiare | E.mo e R.mo Signor 

Cardinale Rampolla, Segretario di Stato di 
Sua Santità. 

Quando parte Codronchi 

Il R. Commissario Codronchi partirà per 
la Sicilia verso il giorno 15, questa sera in- 
tanto partì per andare a trovare la fa- 
miglia. 

Anche la Sardegna vuole un Ministro 
per sè 
Fra i sardi vi è viva l'agitazione per 

ottenere dal Governo la nomina di un 

regio Commissario anche per la Sardegna, 
e con pieni poteri. É 

Sembra che il governo convenga in questa 
idea e che si sia già rivolto a qualche no- 
tevole uomo polivico per concretare 1 pro- 
getti opportuni per la Sardegna. 

Il prof. Pantaleoni sottoposto a giudizio 
penale 
Il Pubblico Ministero, di propria inizia- 

tiva, richiese che sia avviato procedimento 
penale contro il professore Pantaleoni, aven- 

do questi nella sua seconda lettera relativa 
ai patti della resa di Macallà chiaramente 
fatta risalire al Re la responsabilità degli 
atti del suo Governo. : 

AI posto di Luca Aprile 

E’ probabilissimo che il comm. Scalabrini 

‘sia chiamato a sostituire il prof. De Luca 
Aprile all’ Ispettorato generale delle scuole 
all’ estero. 

Le notizie dei soldati d'Africa 

Ci telegrafano da Roma 8 aprile, sera : 
Il Ministero della guerra ha disposto che 

le notizie relative a soldati d’ Africa, sieno 

comunicate alle famiglie a mezzo delle Pre- 

fetture. Gli interessati debbono: comunicare 

alla locale Prefettura o sotto-prefettura o al 
Sindaco, il nome, il corpo e la classe di 

leva dei soldati, di cui chiedono notizie. 

I coloni di Adi-Ugci 

Il De Gennaro narra che i coloni di Adi- 
Ugri si trovano a Massaua, Si ignora che 
cosa diverranno ; la loro sorte è affidata al- 
l'avvocato Cagnassi per incarico del generale 
Lamberti. 

L’opera di Codronchi in Sicilia 

L'Agenzia Italiana dice : L’opera del Com- 
missario in Sicilia sarebbe duplice; il rior- 
dinamento della pubblica sicurezza, l’ispe- 
zione e la riforma delle amministrazioni 
dell’ isola. 

Codronchi ha intenzione di distinguere 
le funzioni della pubblica sicurezza in città 
e.in campagna, dando ai carabinieri il ser- 
vizio di campagna e ingrossandone le sta- 
zioni, Poi riordinerebbe le guardie campe- 
stri e le private. 5 

Riguardo alle riforme amministrative, gli 
atti del Commissario saranno esecutivi solo 
quando il decreto, che lo investisce dell’uf- 

ficio, sarà approvato dalla Camera. Le ri- 

forme mirano ad ottenere 

bilanci comunali; a instaurare un’ equa di- 
stribuzione dei tributi locali. Le revisioni 
si affideranno a Commissioni speciali, a cui, 
se ne sarà necessario, interverranno elementi 
anche non locali. 

T'ELHGCRAMMI 
Atene 8. — Lo Sfacteria col Re di Serbia 

è giunto al Pireo. — I Sovrani e i principi 
si recarono a bordo, donde poscia sovrani 
e principi sbarcarono accolti da gran folla 
e da vive acclamazioni. 

Londra 8. — Si smentisce che l' Inghil- 
terra consenta di abrogare la convenzione 
1886 pel Transvaal. 
Londra 8. — Telegralano da Pretoria che 

Smit, vicepresidente della Repubblica del- 
l'Africa meridionale, il quale era ammalato 
da parecchio tempo, è morto. 

Buenos Ayres 8.— Si è decisa d’accordo 
col Vaticano l’istituzione di nuove sedi ve- 
scovili a Laplata Santafè e Tucuman. 

Notizie di Borsa 
9 aprile 1896 — Rendita 

Ital. 5 0/0. contanti L. 90.90 
» fino mese » -91,10 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95° 
Rendita austriaca F. 101.10 

Cambi e valute 
Francia chèque » 109,25 
Germania » > 134,50 
Londra » » 27,50 
Austria s Banconote » >» 229, 
Corone > 114, 
Naprleovi © >» 21,85 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 83,40 

(che sparisce all'istante, i 
dolori e bruefori di stomato 
(che si calmano subito) la 

cattiva digestione (che è causa 
in «sà di stitichezza o diarea) edil 

ortarro gastro-intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 

Per evitare ingann o stupide sostituzioni chiedere: China 

Pacelli e guardare che ogni vasetto porti la marca di fab- 

brica « una Chinese » (specialità della Ditta Puselli, Lb 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L'uso «del bicarbonato di sodio, per aiutare la ‘digestione 

o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 
della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 

impoverisce il sangue che perdendo man mano i giobuli 
rossi renda anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 

che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tane 
t' uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
gaîtiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1. L50 0 2, 

li miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la pallidezza del volto e tutte le malattie del san- 

gue è il Ferro-Pepsìdropotrooloruro alla Noocvomica, Es- 

sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, in qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessario ed indispensa- 
bili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccio piccolo L, 2.50, grande L. 5: 

— arti) tata— 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 
Vasatto Lira 0.70 

Vendesi dalle Faruancio Comelli e Commiessatti, 

RAPPRESENTANZA E DBPOSITO 
della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferroviaria. 

AVVISO 

Il laboratorio di DOMENICO RUBIC, 

ottonaio e bandaio, è trasportato in Via 

Venezia (ex E cscolle) al N. 16. Egli invita la 
sua numerosa clientela a voler continuare, 

come rel passato, e cercherà in tutti i 

modi possibili per soddisfare alle esigenze. 
Fiducioso, come spera, d’ essere onorato, 

antecipa le più sentite grazie. 
Domenico Rubic. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

n sottoscritto, che da circa dieci anni sì occupa di ocu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti è 

giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuato il sabato in 

cui ricevo dallo 9 alle 10172. 0 la prima e terza Domenica 

Ce Dott. GAMBAROTTO. 
n397 RAPEISOBII TEATRI 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 

tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 
Deposito generale per la Provincia e Città 

presso la ditta 

E.lli Dorta. 

Grande Stabilimento © 
IDRO - ELETTRO - TERAPICO 

il pareggio dei —(Vedi avviso in quarta pagina) — © 



KHIXS ALII G FATTORI e.C, Chim, Form, via Monforte, 6 Milano È 
IRPI OR ATE ITIZAT AA 

Malattie nelle quali sono raccomandate 
DAI MEDICI 

Difficili digestioni | 
Disordini di stomac, 

Perdita d'appetito 

Mali di testa nerv. 

Capogiri 

(i G. FASTORI e C, Chim, Farm. via Monforte, 6 Wo ___UNEV 

Stitichezza 

Disordini biliosi 

Malattie di fegato 

Emicrania 

Gastricismo 

umanità, 

| «e dai bambini,» vero rime 
GRATIS, FRANCO. 

Il grande rimedio per le malattie dello 

STOMACO, PBPHGA'TO 
INTESTINI 

" : Uta : AS, s È Da CASCARA SA- Sa 

Delle esperienze fatte in questi ultimi tempi dalle più eminenit celebrità Mediche è stato dichiarato che la ) nf 

GRADA (Ramnus Patel) è uno dei soigliori purgativi e depurativi che la Terapia moderna ha indrodotto a corona delta Ie 

i Sono forma pillolare è il miglior modo di somministrarla. Nel noto laboratorio G. FATTORI e C. chimici-farmacisti 81. ga 

preparano le pillole a base di CASCA RA SAGRADA sotto il nome di PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI compara unica- 

| mente ai purissime sostanze vegetali. Negli Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono quer su vasta sca # us 

| i di Ì EDI Li s i pr icPro* d nè dolori 
I vantaggi di queste Pillole si riassumono nel seguente modo: « Effetto pronto, sicPro dolce, non proî A, Dro "I 

« irritano g i digestivi, portano un sollievo immediato anche alle primi dosi, non indeboliscono, tollerate dagli. adu 

i iaia Stio ciali pensabile a chi vuole conservare perfetta la propria salute, OPUSCOLO ILLUSTRATIVO 

Form. Podof., 0,15 Est. ramn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pulv. Ramn. p. d. 8. 

Mali di mervi Languori di stomac 

Sonni turbati 
FROST 

Deposito 19 
POTRO cri 

Cura primaverile 

Sovrana per la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 

l’acqua di 

5 Nocera-Umbra 
RIT di ottimo sapore, e batte- 

‘ riologicamente pura, alca- 
>EELAN@ ©’ lina, leggermente gazosa, 

della.quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-suni, Il chia- 
rissimo Prof.EDe Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti !! 

Volete digerir bene ?? 
Nella scelta di un liquore > 

conciliate Ja bontà e i be- SÈ 
nefici effetti ; 

1] Ferro-China= Bisleri 4 
è il preferito dai buon gu Ban N N i 
stai e da tutti quelli che ;l_, dl i 
amano la propria salute. FERRI Si 
IL’ill. Prof Semmola scrive; 3° MILANO 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 

sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
facile digestione, raggiungendo il doppio scopo ‘di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E. BISILERI EH COME - MILAINO 

BIBLIOTECA ROMANTICA 
il volume UNA LIRA. ii volume 

LA via poLorosa - di Maria Di Gardo 
- 4.a edizione. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gurdo - 2.a edizione. 

Fior DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione. 

‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossì - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gari - 2.a edizione. 

2.a edizione illustrata. 

LottA D’ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.2 edizione. x 

SUPERBA E BELLA - di P., Jolanda - 2.a 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
Versi. 

zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI US NATURAIISTA - di 
Luigi Matteucci. 

« Ho sperimentato largamente il Ferro China | 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione | 
per la cura dello diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad | 

i na 1 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGL VILORINO 8 

VirtoRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - Îi 

Senza sone - di Margherita - 2a edi- 8 

Î LO SCIROPPO PAGLIANO  $ 
in p jel 
an presentato al Ministero dell’ Interno dei Regno d’ Italia 

ha 

Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola di 60 pillole L DUE presso tutte le farmacie. Se per posta cent. 15 in più. 

Quattro scatole si spediscono franche d’ ogni spesa a mezzo postale. 

Dirigere le richieste al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e_.C. Via Monforte N. 6 Milano. 

Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 
SAR RO iter 

4 RS Ri ed RI €? Se RA 

rinfrescativo e depurativo del sangue 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 

DIREZIONE SANITA, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

irevettato per marea depositata dal filoyerno stesso 

; Zi de esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare. & 

d Si ilo falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

v N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO ìn Kirenze è soppressa. d 
Le eee") po 

Deposito in UDINE presso ii farmacista Giacomo Commessati. 

dr ra gr; 

SIRLAIACIIRAEAELIZ RINOMATE [6 
È 

Il 

Ces (GS Gà II 

CONTRO LA TOSSE 
2alermo 18 Nivembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentale le Pastiglie |,” 

Dover Tantini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona, le * > 

!” ho trovate utilissime contro le "T'ossi ribelli. Inoltre esse 8000 evidentemente van- x,- 

$ taggiose per coloro che sofirono di rauc< dine e trovansi affetti a Bronchite. } 

i Le Pastiglie T: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercato per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera. 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 3 

Esigore 1: vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, #8 

Deposito generale im Verona, nella Farmacia Vantini alla Gabbia d’ Oro, Piazza '& 

Erbè 2 — in UDINE presso i farmacisti Gerolami, IL. Biasioli e Minisini 

— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmadia Roviglio — e 

nelle principali Farmacie del Regno. 
recenti ty 

DA 
>» ht ARTEDA boa 
ISP o; A 

& P_i % + ferree 
jA TE pà a 

amica re. IAICICICAITAIILICIIICICICICICICICA] 
> fegiritviriz i dard e “°° VOLETE STIRARE A LUCIDO ? gue 1896 ino ‘s08 ERE Anno IV K 

5 LAGRIME DI CHINA «( CONSERVARE 1.A_ BIANCHERIA GRANDE STABILIMENTO K 
» Tonico=ricostituente-digestivo 

DI) preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Mmis (Udme) Hi 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti” « È, 

» ) lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazion. « 

I) del sistema nervoso, lu Gui,sono intollerabili e nocivi C & 

» la maggior parte dei casì detti Elixir di China — € i 

nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome k. 

D — producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori @ 

Ù) allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. @C 

è Numerosi certificati medivi attestano |’ eflicacia &[ 

di questo eccellente blixir. 
D) Guardarsi dalle contraffazioni: ogui bottiglia @C a 

porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- € 3 

paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. «[ 

» L’ Elixit Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 

D |) presso il preparatore — In Udine pressu la farmacia L. & i 

Bra rerEARARAARARA: 
e CIA LIA i 
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VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia ri 

- del pubblico, che Ji preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

- lmero, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere. 

s. Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

g feriti dalla società la più reputate, nei battesimi, sposalizi, s0frees, ecc. ecc, 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 

amaretti. 
‘Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 

lamberto (Modena). 

L’'AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

H 
; IDRO- ELETTRO - TERAPICO 

con enra KNEIPP — sistema Wéorishofen 
DIREZIONE MEDICA Al PERMANENZA 

UDINE 

Ù 
| 

ha) 
È Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’anno 

è Ri —_ CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 

pes a 

fa 

fa 

ca
te
 I
I
I
 

n.) 

CURA KNEIPP, — bagni 2oltowsi, bagni a vapore, ba- 

gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 

in Italia -- applicazioni elettriche esterno, pneumoterapia, 

massaggio ecc. 5 i; 
Abbonamento. speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrica Semplice cop camera nello stabilimento bi 

da L. 8,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 

b*) - Cura idroelettrica ecc, con camera da L. 5,00 a L. 6.00 

al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od ‘altri bi50%Ni » | asizenzo speciali prezzi da conve- 

do 

1a) 
ai 

A nirsì, — DE at; ; 
Da! RESTAURANT ne)lo stabilimento, con pensione senza 

È *? vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 

i che in camera. Minimo della pensione giornatiera L. 2,0. 
A A tuiti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 

golamento Generale, superiormente apprrvato, pubblicato 

KH nell’ interno dello stabilimento. 
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La Direzione. 

BICLETIIILICILICILAIILICILILILICICAÀ 

N {\ Biglietti da visita stampati e 

i{} buste per sole È. 1. 

Dirigere le domande alla T'ipo- 

grafia del Patronato - Udine 

Via della Posta, 15. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

dà) dA x oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italizue 

FORNO PIA PATRONATI Si dr: ed'estere, prezzi di tutta convenienza, 


